
 
 

 
 

 

IL PROVOLONE VALPADANA D.O.P. 

AL CINEMA DI VENEZIA 
Prosegue la collaborazione tra il Consorzio e il mondo del cinema 

 

 

 

Cremona, 12 settembre 2007 – Il Consorzio Tutela Provolone Valpadana D.O.P., è approdato 
alla Mostra del Cinema di Venezia 2007 con il documentario “Viaggio in corso… nel cinema di 
Carlo Lizzani”, ideato da Francesca R. Del Sette e realizzato in collaborazione con Oblomov 
Films e “la7”. 
 
 
Liberamente ispirato al libro-autobiografia di Carlo Lizzani “Il mio lungo viaggio nel secolo 
breve”, edito da Einaudi, il documentario ricostruisce le tappe di una carriera artistica variegata 
e dalle molteplici sfaccettature. Il cortometraggio, nel quale è la vera voce di Lizzani a narrare i 
suoi ricordi a partire dall’infanzia, si configura come un percorso inframmezzato da bivi, arrivi e 
ritorni che, tutti insieme, danno vita a una panoramica completa sull’uomo, sul regista e sulla 
sua opera, a cominciare dal suo capolavoro, vale a dire l’indimenticabile “Achtung! Banditi!”. 
 
 
“Questo documentario è un regalo reciproco, dichiara la regista Francesca R. Del Sette, in 
quanto Carlo Lizzani mi ha affidato con fiducia e amicizia, una preziosa eredità di ricordi, e io 
provo a ricambiarlo raccontandolo al mondo così come io lo vedo, attraverso uno spontaneo 
filtro di ammirazione e riconoscenza.” 
 
 
“Siamo orgogliosi di avere contribuito alla realizzazione di questo documentario, dichiara 
Vittorio Emanuele Pisani, direttore del Consorzio Tutela Provolone Valpadana DOP, sia perché 
si tratta di un artista di altissimo livello, che tanto ha dato al cinema italiano, sia perché si 
inserisce nella tradizione di attenzione nei confronti del mondo cinematografico sempre 
dimostrata dal Consorzio: basti ricordare il Provolone Valpadana Short Film Awards, pensato 
per offrire una vetrina a futuri professionisti della regia e la realizzazione di un’opera prima 
tratta da un romanzo di R. L. Stevenson. Il nostro interesse per il mondo del cinema è 
determinato dalla grande efficacia e trasversalità di questo mezzo di comunicazione, che lo 
rende amato da persone di ogni età e di ogni origine”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


